
HOME Farmacia ospedaliera

Come fare: Distribuzione diretta farmaci durante EMERGENZA CORONAVIRUS

A partire dal 24 febbraio, per evitare gli assembramenti, rispettare la distanza di sicurezza e limitare 
gli spostamenti dei pazienti, al fine di ridurre al minimo il rischio di contagio da COVID19, presso i Punti di 
distribuzione diretta farmaci presenti all’interno delle Strutture ospedaliere di Trento e di Rovereto, sono 
stati regolamentati gli accessi, (entra un utente alla volta), è stato posto il gel idroalcolico all’entrata del 
locale per l’igiene delle mani, dopo ogni utente vengono pulite le superfici con alcol 70°, è inoltre stato 
attivato un servizio di prenotazione delle terapie farmacologiche con consegna a domicilio.

In questa fase emergenziale, nel caso di farmaci in classe A-PHT (escluso i farmaci sottoposti a 
monitoraggio AIFA, ad esempio farmaci per epatite C, per ipercolesterolemia, ecc, i farmaci delle liste AIFA 
ad uso consolidato, come il micofenolato per malattie autoimmune gravi, ecc.) viene garantita la continuità 
terapeutica temporaneamente attraverso la distribuzione per conto dalle farmacie convenzionate sul 
territorio, con la prescrizione dematerializzata del Medico di Medicina Generale sulla base del Piano 
terepauetico, che verrà evasa dalla farmacia di fiducia più vicina al paziente. NB: la ricetta dematerializzata 
per i farmaci A-PHT, volendo, può inviarla anche lo specialista direttamente alla farmacia, senza bisogno di 
portare il piano terapeutico al MMG.

Per i farmaci H, con o senza scheda di AIFA monitoraggio, è necessario contattare il Punto 
distribuzione farmaci di Trento – presso Ospedale S. Chiara Largo Medaglie d’Oro, o il Punto 
distribuzione farmaci di Rovereto – presso Ospedale S. Maria del Carmine, P.le S. Maria n.6, con le 
seguenti con le seguenti Modalità di prenotazione (servizio aperto dal lun-ven ore 9.00-16.00):

 per telefono al numero 0461 903043  (Trento) e 0461 404916 (Rovereto)
 per posta elettronica, all’indirizzo farmacia.schiara@apss.tn.it  o farmacia.rovereto@apss.tn.it 

con una e-mail avente come oggetto "piano terapeutico"

Il/la paziente invia una copia dell’ultimo piano terapeutico/lettera di dimissione (in caso ad es. 
dell’oncologia) ed una copia del tesserino sanitario, indicando in maniera chiara il proprio domicilio, il 
periodo nel quale ha necessità di ricevere il farmaco e un recapito telefonico.

In collaborazione con la Provincia di Trento e i volontari della Croce Rossa Italiana è prevista la 
possibilità della consegna dei farmaci H al domicilio del paziente. Tale servizio è rivolto a tutti coloro che 
sono impossibilitati a ritirarli personalmente o per i quali questo possa rappresentare un rischio alla propria 
salute.

A questo punto i farmacisti della Distribuzione Diretta preparano il farmaco in modo da garantirne la 
corretta conservazione e inviano il pacchetto riportando all’esterno il nominativo del paziente con tutti i 
riferimenti del domicilio al Distretto-Cure Primarie più vicino al paziente, avvisando il servizio che poi lo 
ritira e lo recapita al domicilio del paziente tramite i volontari della croce rossa. 

Per i pazienti domiciliati a Trento e a Rovereto, la raccolta del farmaco da parte del Servizio 
"REASTAACASAPASSOIO" avviene direttamente dalla Farmacia - Distribuzione Diretta corrispondente. 

Nel caso in cui il paziente acceda al reparto per una visita/esami, si consiglia il ritiro dei farmaci (ad 
es. Nivestim® in oncologia) presso il servizio di distribuzione diretta della farmacia ospedaliera al fine di 
evitare ulteriore spostamenti del paziente presso le farmacie convenzionate/medici di medicina generale  



AIFA, tra l’altro, ha comunicato che la validità dei piani terapeutici già sottoscritti dai medici 
specialisti e che risultano in scadenza nei mesi di marzo e aprile sarà estesa di 90 giorni a partire dal 
momento della scadenza. Tuttavia, nella stessa comunicazione, AIFA ha specificato che nel caso in cui il 
paziente presenti un peggioramento della patologia di base o un'intolleranza al trattamento, l'estensione di 
validità non potrà essere automatica. Pertanto si invitano i clinici a segnalare alla Farmacia 
(farmacia.schiara@apss.tn.it ovvero farmacia.rovereto@apss.tn.it) i pazienti che fanno richiesta di ritiro del 
farmaco con Piano Terapeutico non rinnovato. 

Per quanto riguarda le prescrizioni da inserire nel Registro AIFA, si invitano i clinici (quando lo 
stesso registro non ne impedisce la compilazione) ad inserire le richieste web in modo da evitare di perdere 
eventuali rimborsi destinati al reparto.

In caso di difficoltà da parte del paziente di inviare copia del piano terapeutico per farmaci H, con o 
senza scheda AIFA di monitoraggio, il documento potrebbe essere inviato anche dal reparto di oncologia 
direttamente alla e-mail della farmacia ospedaliera. 

 Modalità operativa: 

Il pacchetto-terapia dovrà essere spedito tramite fattorini interni al distretto-Cure Primarie 
dell’ambito territoriale dove risiede il paziente.

Il farmacista dovrà compilare i campi del registro informatico predisposto in collaborazione con il 
servizio della PAT, con l’obiettivo di tenere traccia della spedizione del farmaco e della consegna al 
paziente, quindi, dopo avere preparato e spedito tutti i pacchetti con i farmaci alle cure primarie 
corrispondenti, a fine giornata invia la tabella alla referente del servizio.

Il giorno seguente il farmaco viene prelevato (nella fascia oraria indicata) dal servizio cure primarie e 
consegnato a domicilio del paziente, con registrazione della data e dell’ora della consegna, oltre al nome del 
volontario della CRI che effettua la consegna.

Con specifico riferimento alla consegna di idrossiclorochina cpr utilizzata per il trattamento dei 
pazienti affetti da COVID-19, oltre alla modalità già descritta, anche al fine di semplificare l’accesso da 
parte dei medici delle USCA per i pazienti a domicilio, è stato concordato di rifornire i suddetti servizi di 
cure primarie di un quantitativo definito di terapie a condizione di inviare i piani terapeutici compilati a 
posteriori con i dati completi dei pazienti per accedere ad una nuova fornitura.  

Le modalità operative oggetto di questo documento sono da considerarsi eccezionali e saranno 
mantenute per il tempo che si riterrà necessario ad affrontare l'emergenza e/o fintanto che il Servizio "Resta a 
casa, passo io" della P.A.T. sarà attivo. 

L'interruzione di questa modalità di distribuzione di farmaci verrà comunicata con successiva nota.


